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Indiziato di truffa aggravata Menicucci mentre si attendono gli interrogatori dei ventisette calciatori accusati 

Il calcio tra la Nazionale e il tribunale 
Menicucci chiede un'inchiesta 
federale sui suoi arbitraggi 

TPC= io :-iio HCO 

R 0 " A 

}. rriL'A.i.A./sr-.: 

•in» ::'*-is3ic.*3 :r.::z:z :: 
e : : i r a 

I l 0 3 l t : c s ? i t t 3 a rb i t r a j . ' ff 

Querelati l'avvocato Dal Lago e un quotidiano 
della capitale — Oggi dal magistrato i giocato­
ri della Lazio Wilson, Manfredonia e Garlaschelli 
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• La lettera inviata ieri dall'arbitro MENICUCCI all'Associa­
zione Italiana Arbitri e alla CAN 

ROMA — L'arbitro Gino Me­
nicucci. ieri mattina, subito 
dopo essere stato verbalmen­
te « indiziato di tTuf/a aggra­
vata » dai costituti procura­
tori della Repubblica. Ciro 
Monsurrò e Vincenzo Roselli. 
ha inviato una lettera alla 
presidenza dell'Associazione 
Italiana Arbitri e alla Com­
missione Arbitri Nazionale 
con la quale chiede l'immedia-
ta « apertura di una inchiesta 
formale su tutte le sue pre­
stazioni arbitrali ». di non es­
sere più designato a dirigere 
partite « fino a quando non 
verrà accertata la sua assolu­
to correttezza e lealtà » e la 
autorizzazione « a sporgere 
querela con facoltà di prova, 
per diffamazione a mezzo 
stampa, contro l'avv. Dal La-

._so. il giornale la Repubblica 
e quanti altri hanno contri­
buito a diffamarlo». Come 
abbiamo già riportato in una 
intervista al quotidiano roma­
no l'avv. Dal Lago, difensore 

dell'allenatore del Pescara Gia-
gnoni. davanti alla CAF. ha 
affermato che Menicucci si 
vende le partite ed ha un suo 
costoso tariffario per la vit­
toria e il pareggio. Conclu­
dendo la sua lettera l'arbitro 
fiorentino si dichiara comple­
tamente a disposizione per 
ogni necessità che dovesse 
evidenziarsi per tutelare la 
sua «onorabilità e dignità 

di uomo, di arbitro 
L'iniziativa di Menicucci è 

stata resa nota da un comu­
nicato della Federcalcio nel­
le prime ore del pomeriggio. 
In tale comunicato si preci­
sa che la richiesta dll'arbltro 
di adire le vie legali è stata 
« immediatamente concessa 
dalla Presidenza Federale ». 
Nell'intervallo tra l'invio del­
la lettera e la concessione del­
l'autorizzazione federale, Me­
nicucci si sarebbe anche «sen­
tito» con il dott. Franchi al 
quale avrebbe confermato la 
propria « assoluta innocen­
za » e con il dott. De Biase 

Nel giudizio contro l'avv. 
Dal Lago (la querela sareb­
be già stata presentata se­
condo fonti federali) Meni­
cucci sarà assistito dagli av­
vocati Luciano Revel e Luigi 
Di Maio. 

A tarda sera l'avv. Dal 
Lago, giunto a Roma, dove 
oggi incontrerà il procurato­
re Brapci. ha così commen­
tato la querela di Menicuc­
ci: « Finalmente le cose sa­
ranno chiarite ». A Milano 
in nottata Albertosi e Mo-
rini sono stati interrogati 
da Mannin Carabba « aiu­
tante» di De Biase. Stamat­
tina Monsurrò e Roselli in­
terrogheranno a Roma Man­
fredonia, Wilson , e Garla­
schelli. 

Senza novità le convocazioni di Bearzot 

Bettega influenzato 
Oraziani in campo 
contro l'Uruguay 

Il centravanti granata iarà coppia con Rossi 
I l e t . Bearzot ha convocato 

! seguenti calciatori per la par­
tita amichevole con l'Uruqauy 
in programma a Mi lano sabato 
prossimo alle ore 15 allo sta­
dio Giuseppe Meazza: A N T O -
G N O N I (F iorent ina) . B E L U I G I 
( N a p o l i ) , B O R D O N ( I n t e r ) . 
B U R I A N I ( M i l a n ) . CABR1NI 
(Juventus), C A U S I O (Juven­
t u s ) , C O L L O V A T I ( M i l a n ) , 
G E N T I L E (Juventus), G I O R D A ­
N O ( L a z i o ) , G R A Z I A N I (To­
r i n o ) , M A L D E R A ( M i l a n ) , 
O R I A L I ( I n t e r ) , P. ROSSI (Pe­
rugia) , SCIREA (Juventus), 
T A R O E L L I (Juventus) , ZAC-
CARELLI (Tor ino) e ZOFF 
(Juventus). 

• A L L E N A T O R I F E D E R A L I : 
Bearzot e Trevisan. 
• M E D I C I : Vecchict e Fini; 
• M A S S A G G I A T O R I : Della Ca­
sa ( In te r ) e De Mar ia (Ju­
ventus. 

I convocati dovranno trovar­
si entro le 18 di oggi al l 'Hotel 
Regina Olga di Cernobbio 
( C o m o ) . 

Bearzot tira dritto per 
la sua strada. Neppure il 
malanno di Bettega lo 
spinge ad arrischiare la 
benché minima mossa. Ci 
aveva dichiarato, domeni­
ca sera sul filo del tele­
fono, che l'assenza dell' 
attaccante bianconero a-
vrebbe soltanto ridotto la 
lista dei convocati e così, 
puntualmente, è stato. Ri­

badita la pi esenta di Bel-
lugi, che pure ad Avelli­
no era stato a guardare. 
Con questo «pacchetto» 
Bearzot intende dar l'as­
salto al titolo europeo: l' 
ha detto e ridetto e, coe­
rentemente, mantiene 
questi suoi punti fermi. 

Per la partita di sabato 
contro la nazionale dell' 
Uruguau. penultima veri­
fica prima dell'impatto 
col campionato continen­
tale (il collaudato finale 
avverrà • a Torino, il 19 
aprile, ospite la nazionale 
della Polonia), l'unica in­
novazione sarà dunque 
rappresentata da Grazia-
ni, con la maglia numero 
undici di cui è titolare 
Bettega. Tra l'altro il gio­
catore granata ha mostra­
to, domenica, di attraver­
sare un periodo di felice 
stato di forma. Com'è già 
successo lo scorso mese 
contro la Romania, nel se­
condo tempo è prevista la • 
«staffetta» tra Zoff e Bor-
don. Dunque la formazio­
ne che 'sabato a Milano 
affronterà la nazionale 
uruguayana sarà: Zoff: 
Gentile, Cabrini: Oriali, 
Collovati, Scirea; Causio. 
Tardetti. Rossi, Antognoni. 
Graziani. 

Mentre non sono da escludere novità in seno al «governo» della Lazio 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Ormai 
si gioca 
solo per 

il secondo 
posto 

Foffa eccezione della vit­
toria del Napoli ad Avel­
lino, mi sembra che l'ot­
tava di ritorno in via di 
archiviazione abbia fornito 
risultati di ordinaria am­
ministrazione. 

Cosa dire a questo pun­
to? Mi sembra che i di­
scorsi per lo scudetto e per 
la retrocessione possano 
considerarsi definitivamen­
te chiusi: l'Inter è ormai 
irraggiungibile; Catanzaro 
e Udinese non hanno più 
chances valide. E' un cam­
pionato finito in anticipo, 
dunque? Non ci fosse la ' 
zona UEFA, direi proprio 
di sì. Ma fortunatamente 
c'è la qualificazione al tor­
neo europeo a restituire 
quel po' di interesse, ne­
cessario per giustificare la 
disputa delle rimanenti set­
te giornate. Non è da esclu­
dere un volatone per il se­
condo. terzo e quarto posto. 
Ci sono ben otto squadre 
nell'arco di due punti: Mi­
lan, Juventus, Ascoli. Ro­
ma, Avellino. Perugia, To­
rino e Fiorentina. 

Direi che è un campio­
nato nel campionato., un 
torneo nel quale, se non si 
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tiene conto dei rispettivi 
blasoni e si fa riferimen­
to esclusivamente ai valo­
ri espressi sul campo, è 
difficile far previsioni. Ma 
se proprio si vuote scom­
mettere — scusate l'ardi­
re. dati i tempi... — con 
siglierei di prendere in con­
siderazione la media ingle­
se, che in questa circo 

f stanza, date le poche parti- -
te ancora da giocare, può 
essere indicativa. In que­
sto caso dovremmo puntare 
sulla Juve come sicura fi­
nalista, e non sbilanciarci 
più di tanto tra Milan, 
Ascoli, Roma e Avellino. 
Naturalmente sono comun­
que previsioni che lasciano 
il tempo che trovano, so- .-,-
prcttutto in relazione alla 
forza di Perugia e Torino. 
• Godiamocelo, allora, que­
sto e secondo » campionato. 
E non è detto che non ri­
sulti più interessante e av­
vincente di quello conclu 
snsi domenica scorsa. In 
fondo è per questo moti­
vo che il calcio è il gioco 
più bello del mondo. O no? 

Gianni Di Marzio 

E' vero: il Milan vanta 
un'opzione su Giordano 

Non significa che il centravanti sia già venduto - Quale sarà il destino di Lovati e dei ds Janich? 
La Roma si affaccia alla zona UEFA, mentre il presidènte Viola si fa una gran risata a proposito 
della campagna di «sospetto» sul risultato della partita di Coppa Italia vinta contro il Milan 

ROMA — Il calcio giocato va 
avanti, cosi come le inchieste 
della giustizia sportiva e di 
quella ordinaria sulle scom­
messe clandestine. Gli svi­
luppi delle indagini che con­
ducono il dott. De Biase e 
il dott. Bracci potrebbero a-
vere ripercussioni negative o 
positive, a secondo di quel 
che emergerà. In caso di fat­
ti clamorosi non è detto che 
esso non possa venir sospeso 
Ma in attesa che la matassa 
si vada via via dipanando. 

- facciamo insieme una breve 
chiacchierata. L'Inter non 
corre pericoli, pur avendo 
mostrato contro h Torino u-
na certa rilassatezza. Per cui 
capitolo chiuso per quanto 
riguarda lo scudetto. Per le 
piazze UEFA ecco affacciarsi 
nuovamente la Roma. Si è 

, portata al secondo posto, an­
che se in condominio con Mi­
lan. Juventus e Ascoli. Non 
sarà una squadra competiti­
va, il suo gioco non esalterà 
ma intanto eccola là. Il pre­
sidente Dino Viola già pensa 
al futuro. Ha rinnovato — 
contrariamente a quanto si 
mormorava in giro — il 
contratto al ds Luciano Mog­
gi. Da noi personalmente in­
terpellato sull'articolo della 
a Notte » d: Milano, che a-
dombra sospetti in inerito al­
la partita di Coppa Italia 
vinta sul Milan per 4-0. si è 
fatto una gran risata: «Non 

vai nemmeno la pena di par­
larne». Alla ripresa del 23 
marzo, i giallorossi ospite­
ranno il Perugia decisi a vin­
cere. Pruzzo si è posto l'o­
biettivo delle 10 reti a fine 
campionato: noi sosteniamo 
che ne farà di più. 

La Lazio ha strappato co! 
cuore un prezioso pareggio 
contro la Juventus, sovver­
tendo il pronostico che la vo­
leva battuta, in conseguenza 
anche del ciclone che l'ha in­
vestita a proposito delle 
scommesse; Cacciatori è stato 
il grande protagonista, ergen­
dosi a baluardo insuperabile 
della sua porta. Adesso tra 
sé e il Catanzaro ha messo 
quattro punti di distacco. La 
salvezza non dovrebbe costi­
tuire un problema Dopo la 
trasferta di Pescara l'atten­
dono due consecutive partite 
interne con Catanzaro e Bo­
logna. Sul piano societario è 
possibile qualche novità. Tut­
to starà a vedere se i collo­
qui che si svolgeranno in 
questa settimana avranno 
sbocchi positivi. Lenzini e un 
nuovo forte CD dovranno 
gettare subito le basi per la 
Lazio del futuro. Resterà Lo­
vati o rientrerà nei ranghi? Il 
nome di Trapattom. gettato 
là come uno specchietto per 
le allodole, sarà trascritto 
nell'anagrafe biancazzurra? 
Intanto è certo che un nuovo 
assetto del « governo » laziale 

farà cadere l'opzione che il 
Milan vanta su Bruno Gior­
dano. Già, perchè pur com­
prendendo che • rendendo 
pubblica questa nostra, sicu­
ra, informazione, potrem­
mo creare altri problemi 
all'ambiente, bombardato im­
pietosamente da tesi colpevo­
liste (prima della sentenza) 
sulle scommesse. non 
possiamo esimerci. E ciò per 
fare opera costruttiva. Eppoi 
va precisato che opzione non 
vuol dire già venduto. Il Mi­
lan, nel caso la Lazio volesse 
cedere il centravanti, ha ac­
quistato un diritto di prece­
denza. Lenzini e i suoi fratel­
li sono alle prese con grossi 
problemi. Varando un forte e 
solvibile CD (ma è chiaro 
che dovranno cedere un buon 
numero di azioni), molte cose 
potrebbero andare a posto. 
Lo stesso Lovati potrebbe 
restare e la squadra venire 
rinforzata. Resterà da vedere 
quale sarà il destino del ds 
Franco Janich. 

Ma a proposito di allenato­
ri e ds buttiamo là alcune 
« voci » che circolano nel­
l'ambiente. Rino Marchesi 
passerà quasi sicuramente al­
la Juventus. All'Avellino po­
trebbe andare Vinicio o Ren­
na. Il Milan farà un contrat­
to biennale a Gigi Radice. 
mentre Sandro Vitali resterà 
al suo posto. Il Napoli, man­
dato via Vinicio, resterà per 

un po' alla finestra. Vuol ve­
dere come si a cuoce» il 
«brodo» Trapattoni-Marchesi. 
Giorgio Vitali se ne andrà e 
gli subentrerà « Totonno » Ju-
liano. Castagner. dato per 
certo ancora al Perugia, po­
trebbe ripensarci. Per il To­
rino si parla di G.B. Fabbri 
o di Giacomini. 

Chiudendo. osserveremo 
che la situazione in coda sem­
bra chiarirsi: Catanzaro e U-
dinese sono sempre più indi­
ziate per tenere compagnia al 
Pescara. Infine la Caf ha re­
spinto la richiesta di sospen­
sione in merito alla squali­
fica di Giagnoni. La deci­
sione definitiva sarà presa il 
17 prossimo. 

g. a. 

Crotta ufficialmente 
«capitano» della Davis 
FIRENZE — Vittorio Crot­
ta è da ieri, ufficialmente. 
a capitano non giocatore » e 

1 responsabile tecnico per i 
tennisti azzurri della Coppa 
Davis. L'ha annunciato il 
presidente della Federtennis, 
a w . Giorgio Galgani, dopo 
essersi incontrato con Crot­
ta che a Firenze dirige il 
ut Centro nazionale di tennis » 
di Coverciano 

Campana prende distanza 
dagli eventuali colpevoli 
L'associazione calciatori si costituirà parte civile contro eventuali re­
sponsabili - Polemica con De Biase per i consigli a Menicucci - Mi­
naccia di uno sciopero per i debiti delle società verso i giocatori 

MILANO — Ci si rimette alla 
giUaU/ia: quella ordinaria e 
quella spoiiiva. Si sollecita 
una rapida conclusione dell' 
inchiesta specie quella con­
dotta dali inquisitore della 
Federcalcio, e ci si augura 
che, se colpevoli esistono, que­
sti siano drasticamente puni­
ti per salvaguardare l'onora­
bilità della categoria. Queste, 
in sintesi, le decisioni adotta­
te ieri dal Consiglio direttivo 
dell' Associazione Calciatori 
( A I O riunitosi per esamina­
re la spinosa e sempre più 
intricata vicenda delle scom­
messe clandestine^ L'avvocato 
Campana, presidente dell' 
AIC, al termine del lungo di­
battito, si sforzava d'apparire 
sereno nel rispondere alle do­
mande dei cronisti. Malgrado 
però il suo comprensibile 
sforzo, il volto mostrava chia­
ri segni di nervosismo. Per la 
prima volta infatti il legale 
vicentino era costretto ad 
agire in «difesa»: dopo tanti 
attacchi alla Federcalcio, alla 
Lega semiprofessionisti, sta­
volta doveva occuparsi di «im­
putati » affiliati alla sua as­
sociazione. Uno sparuto grup­
petto. dal quale Campana non 
ha perso tempo a prendere 
debita distanza: «Noi dell' 
AIC — ha esordito — ci au-
giuriamo che qualora fosse 
accertata la responsabilità di 
qualche giocatore in questa 
vicenda, questi sia drastica-
•niente punito. Anzi l'Associa­
zione Calciatori si costituirà 
forse parte civile nei confron­
ti dei suoi stessi affiliati col­
pevoli, per evitare che per 
colpa o irresponsabilità di 
qualcuno, tutta la categoria, 
costituita da ben 4000 atleti, 
debba scontarne le conse­
guenze ». 

« Tengo a sottolineare — 
proseguiva Campana — eh» 
VA1C stigmatizza la facilità 
con la quale molti nomi dei 
nostri affiliati sono stati as­
sociati al "caso" da alcuni 
organi di stampa. Questo lin­
ciaggio morale a noi non'sta 
bene e saranno aiutati quel 
calciatori che si rivolgeranno 
alla nostra Associazione pei 
salvaguardare la loro rispet­
tabilità ». 

Qui Campana, dopo un at­
timo di riflessione, faceva di­
plomatico stop. Il ripensa­
mento evidentemente era det­
tato da due considerazioni: i 
nomi dei calciatori coinvolti 
sono stati forniti da perso­
naggi in causa e ancora dal 
dubbio che esista qualcosa di 
vero in tutta la sporca fac­
cenda realmente. Questo par­
ticolare è risultato evidente 
quando lo stesso Campana. 
nel prosieguo delle sue - di­
chiarazioni. ha affermato: «Il 
15 febbraio ho avuto un in­
contro a Roma con il presi 
dente della Federcalcio, Arte­
mio Franchi. Abbiamo anche 
discusso delle "scommesse 
clandestine" ed entrambi ab­
biamo avuto il sentore che 
Qualcosa di grosso stesse per 
accadere ». 

Dunque, anche se pur ve­
lata. si ha la conferma che 
organi federali e Associazione 
calciatori fossero al -corrente 
della situazione esistente e 
dei pericoli che incombevano 
sulla credibilità del calcio. Bi­
sogna dare atto, sinora, che 
nessuno ha tentato l'insabbia­
mento della vicenda. Notizie 
provenienti dalla capitale pe­
rò lasciano il dubbio che qual­
cuno. facendo pressioni su 
Crociani e Trinca, i due ac­
cusatori. tenti di bloccare il 
corso della giustizia. Da parte 
sua. Campana ha negato even­
tuali addebiti: «Se si tenta 
l'insabbiamento. TAIC si op­
porrà con tutte le sue forze 

Giovedì r«Olimpica» affronta la Turchia! Anche a Subiaco la Tirreno-Adriatico propone una grossa volata 
^ ^ ~ l - - -

Ancelotti e Ugolotti 
in lizza per una maglia 

Vicini scioglierà il suo ultimo .dub­
bio dopo l'allenamento di mercoledì 

BRESCIA — « Non conoito anco­
ra i nomi dei noj tr i »rver*ari 
poiché l'elenco dei 2 2 non • ar-
rirato. ma comunqut contro I * 
Torchia non ci saranno molte no­
v i !» . Posto solo dire the all 'ap­
puntamento non si è presentato 
Romano del M i l an . rimasto infor­
tunato a Firenze e che al posto 
di Tarota è presente Calbiati del­
la Fiorentina I 1 7 9>oeatorj do­
mani matt ina (stamani per chi 
lesso) alle 11 * i alleneranno-
Cosa questa che faremo anche mer­
coledì «empr* alla stessa ora. Su­
bito dopo, come è mia consueto-
dine, annuncerò la formazione che 
giocherà contro i turchi >. 

Chiesto in $;ntesi la conferenza 
stampa tenuta ieri da Azelio V i e ­
n i , responsabile dell*» Olimpica » 
la squadra che g ;ovedì allo sta­
dio * Rigamonti » incontrerè la 
Turchia nel quadro della fase eli­
minatoria p« r! giochi olimpici 
di Mosca. 

Per quanto riguarda I turchi 
abb'amo appreso che fino ad :eri 
la federcalcio non aveva rice­
vuto I V e n c o dei 22 g'ocafori. 

Tornando agli • azzurrini » *I 
può dira e h i ! 17 presenti al l ' 
hotel Amb«ic aton godono ott i ­
ma saluta. Ca lo h i confermato 

il praf. B-ar.zi. medico federa!». 
! e si può aggiungere che stando 
( alle mezze fras. che V.c'ni si è la-

sciato sfuggire il dubbio riguar­
derebbe solo il ruolo di ala sin:-

I stra gli uomini in baiìottagg o 
j sono Ancelotti e Ugolott. . 
| Ne! ruoto di .nterno destro a: 
j posto dell ' infortunato Tavola gio-
' cne.-a il « vio.'a » Sacchetti. R.ca-
' p.tolando. nel primo tempo g.o-
! cheranno-. Gal l i . Ost i . Tesser. Ba-
1 resi G.. Ferrano, Baresi F.. Fanna 

Sacchetti. Al tobel l i . Beccalossi. An-
I celotti o Ugolott i . Come ricordere-
i mo nel primo incontro disputato 

ad Aidyn la nostra e olimpica * 
ha vinto per 2 a 0 ma avrebbe 
potuto assicurarsi i l verdetto con 
un maggior vantaggio se le « pun­
te * avessero sbagl ato un po' 
meno occasioni Ed è appunto per 
chi Vicini intende presentare una 
squadra più aggressiva che è in­
deciso sul ruolo di estrema sini­
stra fra un tornante come e An­
celotti a una punta come Ugolotti 
In q-.«tto incontro ogni rete in più 
messa a segno avrà un grande va 
(ora perché la vera partita, quel'a 
che decìderà il viaggio a Mosca 
gli muTT ni la disputeranno II 
prossimo 2 7 m a n o a Mostar con­
tro la Jugoslavia. 

Nuovo successo di De Vlaeminck 
Questa volta il battuto è Moser • Saronni in crescendo è terzo in classifica - In ritardo Braun 

..' Dal nostro Inviato 
SUBIACO — Ancora una vit­
toria di Roger De Vlaeminck, 
l'undicesimo della stagione. 
per essere precisi Nelle fasi 
cruciali della corsa, il belga 
ha succhiato le ruote dei ri­
vali e poi ha r.montato Mo­
ser sulla linea bianca di Su­
biaco. Questo De Vlaeminck 
sempre pimpante nei primi 
mesi di attività e principale 
candidato al trionfo della Mi­
lano-Sanremo, ha buone pro­
babilità dì aggiudicarsi per 
la settima volta la Tirreno 
Adriatico, però Moser con­
serva il primato della clas 
si fica con la responsabilità 
di difendere la sua posizione 
dopo il cedimento di Braun. 
del tedesco che appartiene 
alla stessa squadra di Fran­
cesco e che ieri ha accusato 
un ritardo di oltie sei mi­
nuti. Appunta ien s'è visto 
un bel Moser. come vi sp ie 
ghiaino nelle note di cronaca. 
s'è visto un Saronni In cre­
scendo e un Baronchelli con 
la vena dell'attaccante, e in 
sostanza anche i nostri « b:g » 
cominciano a dar segnali di 
potensa. 

La Tirreno-Adriatico è di- 1 
retta da Franco Mealli che 
come è noto organizza anche 
il Giro del Lazio, il Giro del­
l'Umbria. il Giro d; Puglia. 
il Trofeo Pantalica e il G P . 
di Laterina. perciò si tratta 
di un professionista che per 
importanza viene subito dopo 
Vincenzo Torriani e fin qu: 
niente di male, anche se il 
signor Mealli ha la cattiva 
abitudine di inchinarsi davan­
ti a mamma TV e di trascu 
rare il lavoro della stampa 
scritta. 

Le tappe iniziano tardi e j 
arrivano tardi, i telefoni scar­
seggiano (nonostante l'impe­
gno di Sergio Brugnoli) e si 
creano problemi che con un 
po' di buon senso si potreb­
bero eliminare. Pazienza, n 
lato più grave è però un al­
tro e si tratta di una que­
stione ripetutamente solleva­
ta e mai ascoltata. In parole 
povere manca il controllo del 
la commissione tecnica e co­
si si giunge sulla collina di 
Montecassino un pò* alla cie­
ca e con le giuste proteste 
di Moser che dopo lo stri­
scione dell'ultimo chilometro 
cerca e non trova le altre 
segnalazioni d'obbligo. Cosi 

l'intero tracciato della corsa 
dei due mari è in antitesi 
con la Milano-Sanremo per 
la sua pesantezza e in parti 
colare per la cronometro di 
San Benedetto dei Tronto che 
disputandosi a due giornate 
dalla classicissima di pnma 
vera rischia di danneggiare 
i campioni. Lo sforzo è vio­
lento. il mal di gambe può 
durare a lungo, e quaie voti 
dobbiamo dare a Bianchi Fu 
setti. Landoni e Sardi, ai 
membri di una commissione 
tecnica che vengono meno al 
loro compito, al loro dovere 
di indagare e di correggere? 
Il voto dell'insufficienza e 
della negligenza con l'invito 
a rispettare il mandato, op­
pure di andarsene, perbacco! 

La gara di ieri era comin­
ciata col vento m poppa Ap­
pena in sella. Saronni e 1 
suoi gregari hanno dato bat­
taglia con una serie di spa­
rate che frazionavano il plo­
tone in varie parti. Anche 
Moser doveva inseguire e si 
contavano a decine gli stac­
cati, 1 corridori capaci di te 
nere un ritmo così veloce. 
Poi la « bagarre » di Isola 
Liri dove il maggior incentivo 
del traguardo volante (2") 

veniva colto da Braun a spe­
se di Saronni (1"> e di ca­
pitan Moser. E come se ciò 
non bastasse ci si metteva 
anche il belga Godde, un ti­
po che supera i due metri 
di altezza e pesa un quintale 
giusto. L'iniziativa di Godde 
trovava parecchi collaborato­
ri fra i quali Visentini e De 
Wolf. due presenze eh? pro­
vocavano la risposta del 
gruppo. Insomma, due ore di 
corsa a briglie sciolte. 

Era un pomeriggio pieno 
di colori e con un bel cal­
duccio. Nel panorama di 
Fiuggi si faceva citare Sal-
vietti e più avanti ecco Sa­
ronni e Moser ai ferri corti 
sul Passo Sella. E* una lotta 
furiosa, è un duello in cui 
Saronni guadagna il massi­
mo abbuono <2"i e dopo Mo 
ser ci") c'è Baronchelli. An­
che la vetta di Cervara pre­
mia gli audaci e qui Moser 
C2") rende pan per focaccia 
a Saronni CI"). Al trentino 
tocca pure un agnello vivo. 
simpatico ricordo dei tifosi 
del posto, e giù in discesa 
con una trentina di elemen­
ti. Tra gli altri hanno perso 
il treno Braun e Visentin! 
e nella volata per il succes­

so di Subiaco il migliore è 
De Vlaeminck il quale supe­
ra un Moser troppo presto 
allo scoperto. 

Oeei la terza tappa da 
L'Aquila a Montegiorgio che 
misura 192.700 chilometri e 
annuncia un finale tormenta­
to. capace di cambiare le 
carte in tavola. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

— ha sbottato Campana —, 
e sono convinto che la mede­
sima linea di condotta sarà 
assunta da Franchi ». 

E veniamo a Menicucci, un 
altro tassello di un mosaico i 
difficile da ricomporre per j 
stabilire la verità. Sull'argo- , 
mento Campana è stato duro. 
E' noto che tra l'arbitro fio­
rentino, giocatori e soprat­
tutto allenatori, non corre 
buon sangue: « E' sorpren­
dente apprendere dai giornali 
come l'inquisitore della Feder­
calcio, avv. Di Biase, si per­
metta di dare consigli ad un 
arbitro e, per contro, non si 
comporti allo stesso modo con 
i calciatori . comunque, a 
proposito di Menicucci, V 
AiC ritiene opportuno che la 
Federcalcio s'interesti a que­
sta vicenda e, si badi bene 
non per l'esistenza della fa­
mosa lettera anonima, ma 
bensì perché un direttore 
sportivo, ovvero un tesserato, 
a quanto ci risulta, sembra 
sapere tante cose ». Impossi­
bile però sapere il nome di 
questo D.S.. Campana affer­
ma di non conoscerlo nean­
che lui ed al proposito atten­
de rivelazioni dall'avv. Dal 
Lago. Il difensore di Gia­
gnoni. 

Nel corso della riunione, pre­
senti oltre a Campana anche 
Bigon. Pecci. Boranga, Volpi. 
Pardini. Grosso. Roggi. Cam­
pagna e Cosimi, si è esami­

nato anche il problema ri­
guardante le difficoltà finan­
ziarie di alcune società semi-
professionistiche. Drastiche le 
conclusioni. Un autentico ul­
timatum alla Lega: se entro 
Il 28 aprile (data dell'assem­
blea generale dell'Aie fissata 
a Roma) i debiti verso i cal­
ciatori non verranno saldati, 
la categoria scenderà in scio­
pero e dunque tutti i cam­
pionati si fermeranno. 

Sempre a Milano si è riu­
nito ieri il Comitato Esecuti­
vo della Lega. Al termine 
della discussione è stato de­
ciso vii convocare l'assemblea 
dei presidenti delle società 
di serie A e serie B il 21 
marzo a Milano per discu­
tere l'apertura delle frontiè­
re a calciatori provenienti da 
federazioni straniere, che tro­
verà definitiva soluzione. 

Fissate anche ia data e la 
sede della partita che la ri­
sorta rappresentativa della 
serie B (C.T. Valcareggi) ef­
fettuerà contro la pari sele­
zione ungherese. Si giocherà 
a Bari il 21 maggio. 

Sul « caso » delle scommes­
se clandestine nessuna presa 
di posizione ufficiale. L'Ese­
cutivo della Lega ha mo­
strato grande fiducia nell'ope­
ra degli inquirenti federali 
e della magistratura romana. 

Lino Rocca 

Ieri penultima prova del la Coppa del mondo 

Firmato da Stenmark 
lo «speciale » di Cortina 

Wenzel ha rischiato troppo ed è finito 
fuori gara - Trojer il primo degli azzurri 

1 ) Ra*ar Da Vlaeiiiiacfc CSta-
4'— Casa) cha peno» i a i I f t K m . 
M i a Caesina-Stibiac* in 4 a j 2 5 ' 3 * " . 
madia 3 7 . 9 5 1 : 2 ) M O M T ( S a m o a 
C a m p a m e l o ) ; 3 ) Gavazzi ( M a -
taTHas O t m « ) ; 4 ) Ral ly (S*4*» -
* * r ) ; S ) D e W a t t ( S t « * * Cava ) : 
C) Saronni; 7 ) Morano!; • ) Con­
t i ; » ) CriowoHìon; I P ) Carat i . 

La classifica generale 
1 ) frane—co Motor (Samon 

C a - M o n a l a ) So l O M S ' M " ; 3 ) 
D o VlOMOincfc C * « € l o Caaa) a 
1 2 " ; 2 ) Saronni ( G I S Coiòti ) a 
2 2 " ; 4 ) •oroncnall i ' ( K a n c M 
• I o n i a ) a 2 C ; 5 ) Moraool 
(Hoon*o4 Borlecckia) a 2S"s • ) 
Sa lar ia l i a 3 2 " t 7 ) De W o H a 
3 « " | t ) Jeaaneaon a 4 1 " ; • ) 
• o l i m e n e a 4 9 " ; I O ) f a n i m • . ! . ; 
1 1 ) Vanol a S I " » 1 2 ) Lool«ì a 
9 4 " ; 1 3 ) Criouelllen « SS"» 1 4 ) 
•oHentier m M " i 1S) Conti a M " . 

Dal nostro inviato 
CORTINA — Andreas Wenzel 
aveva bisogno di tre punti 
per vincere, matematicamen­
te. la Coppa del Mondo edi­
zione numero quattordici. E 
invece, dopo aver fatto il 
miglior intermedio nella pri­
ma « manche ». è uscito di 
pista. Nemmeno lui sa come 
ha fatto: perché sciava benis­
simo. perché la pista era fi­
lante ed era sprovvista di 
trappole. L'unica contropen­
denza. a metà corsa, era un 
tratto piano e liscio. E cosi 
l'uscita di pista di Andy rega­
la un supplemento di «su­
spense » a una ceppa prati­
camente conclusa. 

Ingemar Stenmark ha vinto 
il quarto slalom stagionale 
che aggiunto ai quattro «gi­
ganti » fa assommare a qua-
rantanove le vittorie ottenute 
in coppa. Il grande slalomi­
sta scandinavo si è quindi 
aggiudicato una gara in più 
degli azzurri che da quando 
è nata la coppa, quattordici 
anni fa, hanno vinto — tra 
discesa libera, slalom gigante 
e slalom speciale — quaran­
totto prove. E tuttavia di 
fronte a queste cifre c'è chi 
si sente in dovere di precisa­
re, e si tratta di giornalisti 
stranieri, che quello che 
hanno fatto per lo sci gli ita­
liani Ingemar Stenmark non 
potrebbe farlo nemmeno se 
dovesse raggiungere quota 
100 vittorie. E questo è un 
atto di omaggio che ci fa 
piacete. 

Dunque Stenmark è tornato 
in vetta alla coppa e Wenzel 
ha ritardato il trionfo — Dre-
sumibilmente di ventiquattro 
ore —. E tuttavia nel giorno 
del 49. trionfo di « Ingo» è 
bello salutare il quarto posto 
di Karl Trojer^ un marescial­
lo dell'esercito nato trenta 
anni fa a San Candido. Bol­
zano. e residente a Courma­
yeur. Karl è. dopo il tedesco 
federale Christian Neureu-
ther. Io sciatore più anziano 
del «circo bianco». AI ter­
mine della - prima discesa 
Trojer era tredicesimo a 78 
centesimi dallo juzoslavo 
Bojan Rrizaj. in seguito 
squalificato per aver saltato 
una porta. Nella seconda 
«manche» l'anziano campio­
ne ha saputo fare il miglior 
tempo, risalendo alla quarta 
piazza. 

Il ventiduenne sovietico A-
Ieksandr Zhirov ha conferma­
to talento e abilita con un 
secondo posto che fa il paio 
con quello ottenuto sulle nevi 
tedesche di Lenggries. Zhirov 
è un ragazzo alto e biondo 
dal fisico perfetto Scia tal­
mente bene che osservarlo è 
un piacere. 

Qualche impressione. Gu­
atavo Thoeni. ruzzolato nella 
•econda « manche » dopo una 
prima discesa opaca, non se 
l'è presa H grande campione 
• chiaramente demotivato. 
«Non vedo l'ora che la sta­
gione finisca ». ha detto « I 
tecnici italiani? ». ha aggiun­
to. «Sono bravi e non mi 
sembra il caso di cambiarli. 
Penso che siamo noi a non 
esser pia quelli di una vol­
ta». 

Paul Prommelt, eccellente 
slalomista del Liechtenstein. 
è moderatamente aontento 

del settimo posto; «Noi sia­
mo, nel complesso, soddisfat­
ti. Oggi Andreas è uscito di 
pista e ciò è normale. Doveva 
attaccare ed ha attaccato. Ma 
domani con il "gigante", dove 
le probabilità di sbagliare so­
no minori, penso che vincerà 
la coppa ». 

Ogni slalom rappresenta u-
na vicenda ricca di « thril­
ling ». anche se nel cinquanta 
per cento dei casi finisce che 
vince il campionissimo. Ieri 
tra i primi quindici in classi­
fica si contavano atleti di 
nove paesi. E tra questi c'era 
un giovanissimo svedese dal 
nome abbastanza complicato. 
Si chiama Lars-Goran Hal-
varsson, ha 19 anni e ha fat­
to il decimo posto. E questa 
è l'ennesima prova che lo sci 
si allarga e non è più domi­
nato da nessuna valanga. E 
l'unico autentico dominatore. 
Ingmar Stenmark. non riesce 
nemmeno a vincere la Coppa 
del Mondo. Oggi slalom gi­
gante in diretta TV (rete 1) 
dalle 9.30 alle 10.30 (prima 
« manche ») e dalle 14 alle 15. 

Remo Musumeci 

La classifica 
1 ) Stenmark (Svezia) 1 ' 3 0 " 9 2 ; 

2 ) Zhirov {Unsi V 3 V 3 2 , - 3 ) 
Ortaìnsky (Austr ia ) I ' 3 1 " 3 7 ; 4 ) 
Trojer ( l t . ) V 3 V 5 1 ; 5 ) S . M a h -
re ( U * a ) V 3 V S 0 ; 6 ) Neoreether 
( R F T ) V 3 V 8 0 ; 7 ) Woornrfl 
( R F T ) 1*31 " S I , » pari merito 

con Frommelt (Liechtenstein); 9 ) 
H e i d e n e r (Austr ia) 1*31 " S S ; 1 0 ) 
Halvarsson (Svezia) 1 * 3 1 " S 7 ; 1 1 ) 
Do Chiesa ( I ta l ia ) V 3 2 " 0 0 ; 1 2 ) 
Bernardi ( I ta l i a ) 1 ' 3 2 " 0 « j 1 3 ) 
P. Mahre (Usa) I ' 3 2 " 3 1 . 

Chiappella rimane 
alla guida del Pisa 

PISA — Giuseppe Chiappel­
la. come già reso noto do­
menica sera dal general ma­
nager Anconetani, rimane ai-
la guida del Pisa anche do. 
pò !a sconfitta intema suoi-
>a dal Como (0-1). Lo ha con­
fermato ieri, ufficialmente, la 
segreteria sportiva del Pisa 
S.C.: . 'Chiapperà rimane 
net suo incarico di allenatore 
del Pisa arende la fiducia 
sia dei dirigenti sia dei gio­
catori ». 

A Helsinki i primi 
«mondiali» di atletica 

PARIGI — La Federazione 
intemazionale atletica dilet­
tanti CIAAP) ha deciso ien 
di tenere ad Helsinki. neU*S3, 
i primi campionati del mon­
do. fuori delle olimpiadi. I A 
concorrente proposta di Stoc­
carda come sede di questi 
campionati, è stata respinta 
con 11 voti contro 6. 

Quote popolari 
al Totocalcio 

l a «note « Tot© » relativo ol 
concorso M i n e r ò 2 9 del 9 m a n » 
1 9 S 0 tono: ai 2 . 4 7 1 • 13 » «net­
tane «n milione 1 5 9 mila 5 0 0 Uro: 
ai 4 4 . 7 1 7 • 1 2 » «nettano « 4 mito 

Uro. 

^ i 


